
D.D.G. n° 580 del 15/11/2021

Presidenza della Regione Siciliana
Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

Il Dirigente Generale

Visto   lo Statuto della  Regione  Siciliana; 

Vista   la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista  la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto  il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6; 

Visto   il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti
regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

Visto   il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante  “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

Visto   il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, recante  “Disposizioni urgenti per il  perseguimento di obiettivi  di razionalizzazione nelle
pubbliche amministrazioni”, ed, in particolare, l’articolo 4, comma 3-quinquies;

Visto  il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e
17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z),della legge 7 agosto  2015,  n.
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

Vista   la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, ed in particolare, l’articolo 3;

Visto   il decreto legge 1° aprile 2021, n. 44, recante  “Misure urgenti per contenimento dell'epidemia da
COVID-19,  in  materia  di  vaccinazioni  anti  SARS-CoV-2,  di  giustizia  e  di  concorsi  pubblici”,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;

Visto in  particolare,  l’art.  10  del  DL 44/2021  “Misure  urgenti  per  il  contenimento  dell'epidemia  da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”;

Visto   il decreto legge 9 giugno 2021 , n. 80 coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n. 113,
recante  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l'efficienza della giustizia”;
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Visto in particolare, l’art.  1,  comma 4, primo capoverso, del decreto legge n. 80/2021 che così recita:
“Fermo restando quanto stabilito ai commi 1e 2, per le finalità ivi previste le amministrazioni,
previa verifica  di  cui  al  comma  1,  possono  svolgere  le  procedure  concorsuali  relative  al
reclutamento di personale con contratti di lavoro a tempo determinato per l’attuazione dei progetti
del PNNR mediante le modalità digitali, decentrate e semplificate di cui all’art. 10 del decreto legge
1 aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, prevedendo,
oltre alla valutazione dei titoli ai sensi del citato art. 10, lo svolgimento della sola prova scritta.”;

Visto altresì, l'art. 1, comma 4 bis del citato decreto legge n. 80/2021 ai sensi del quale “Le modalità di
selezione di cui al comma 4 possono essere utilizzate per le assunzioni a tempo determinato  anche
dalle amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165, non
interessate all'attuazione del PNRR”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, cosi come modificato dal D.P.R.
30 ottobre 1996, n. 693 concernente il “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di
assunzione nei pubblici impieghi”;

Visto   il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

Visto   il CCRL del comparto non dirigenziale della Regione  Siciliana e degli Enti di cui all'art. 1 della
Legge regionale 15 maggio 2000, n 10 - triennio normativo ed economico 2016- 2018;

Vista la legge 56/2019 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni
e la prevenzione dell'assenteismo”  ed in particolare   l’art. 3 rubricato  “Misure per accelerare le
assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica amministrazione”;

Visto il capo XII “Accelerazione del concorsi” del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure
urgenti in materia di salute e sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio
2020, n. 77 recante“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,  nonché
di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto    il D.P.C.M. n. 174/1994  “Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati  membri 
dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”;

Vista    la L. n. 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;

Visto il D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. “Codice dell’amministrazione digitale”;

Visto    il DPR 445/2000 e s.m.i. "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”;

Visto    il D.Lgs. n. 198/06 e s.m.i. “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”;

Visto    il D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Vista    la L. 104/92 e s.m.i. recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate." ;

Visto il D.lgs. 33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Vista  la Direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione
recante le “Linee guida sullo svolgimento delle prove concorsuali” pubblicata in Gazzetta Ufficiale
– Serie Generale n. 134 del 12 giugno 2018;
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Visto    lo Statuto della Regione Siciliana;

Viste     le leggi ed il regolamento sulla contabilità dello Stato;

Vista   la L.R. 08/07/1977, n. 47  “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e
ss.mm.ii.;

Vista    la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego
e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti  agli  enti
locali.  Istituzione  dello  Sportello  unico  per  le  attività  produttive.  Disposizioni  in  materia  di
protezione civile. Norme in materia di pensionamento.”;

Vista la Legge regionale 21maggio 2019, n.7 recante “Disposizioni per i provvedimenti amministrativi e
la funzionalità dell’azione amministrativa”;

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. concernente “Disposizioni in materia di  armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali” ;

Visto il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile”;

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.12 del 27.6.2019, concernente il “Regolamento di
attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 - Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17
marzo 2016, n.  3 -  Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.  6 e
successive modifiche e integrazioni dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

Visto il  D.P.  Reg.  n.  2810 del  19.06.2020,  con  cui  il  Presidente  della  Regione  Siciliana ha conferito
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Protezione Civile della Regione
Siciliana, all’Ing. Cocina Salvatore;

Vista la Legge del 30/12/2020 n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021  e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e ss.mm.ii.;

Visto in particolare, l’art. 1, comma 701 della richiamata Legge 178/2020 - così come modificato  dal
Decreto legge del 08/09/2021 n. 120, art. 7 - che così recita:  “Per l'accelerazione e l'attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto idrogeologico, compresi quelli finanziabili tra le linee di
azione sulla tutela del territorio nell'ambito del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del Capo del
Dipartimento della protezione civile possono, sulla base della ricognizione e del riparto di cui al
comma  702  e  nel  limite  delle  risorse  assegnate,  fare  ricorso  a  contratti  di  lavoro  a  tempo
determinato, comprese altre forme di lavoro flessibile, con durata non superiore al 31 ottobre 2023,
di personale di comprovata esperienza e professionalità connessa alla natura degli interventi”; 

Visto altresì, l’art. 1, comma 702 della citata Legge 178/2020 ai sensi del quale: “Per le finalità di cui al
comma 701, i soggetti ivi indicati inviano i propri fabbisogni di personale al Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per il successivo riparto, tra i medesimi
soggetti, delle risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo dell'importo di cui al comma 704.
Al riparto si  provvede con decreto del  Presidente del  Consiglio dei  ministri,  di  concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo  Stato,  le  regioni  e  le  province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  su  proposta  del  Capo  del
Dipartimento della protezione civile”;

Visti  i commi 703 e 704 dell’art. 1 della Legge 178/2020;
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Visto   il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 luglio 2021, pubblicato sulla GU n. 183 del
2 agosto 2021, relativo al “Riparto di risorse finanziarie ai sensi dell’art. 1, comma 702 della Legge
30 dicembre 2020 n. 178”;

Considerato che il DRPC Sicilia ha individuato in 28 unità il fabbisogno di personale di comprovata esperienza e
professionalità connessa alla natura degli interventi di cui all’art. 1, comma 701 della citata legge n.
178/2020,  nel  limite  delle  risorse  assegnate da  assumere  con contratti  di  lavoro  a  tempo
determinato, con durata non superiore al 31 ottobre 2023;

Considerato  che  il  DRPC  Sicilia  ha  indetto  una  selezione  pubblica,  per  titoli  ed  esame  scritto  finalizzata
all’assunzione  con contratto  di  lavoro a  tempo determinato  e  pieno -  per  la  durata  di  mesi  sei,
eventualmente prorogabili fino al 31 ottobre 2023 - di 28 unità di personale di categoria D – profilo
professionale “Funzionario Direttivo” - di cui 8 ingegneri civili e ambientali con specializzazione e/o
esperienza  in  idraulica, 8  ingegneri  civili  e  ambientali  con  specializzazione  e/o  esperienza  in
geotecnica, 8 geologi e 4 laureati in giurisprudenza - per il supporto alle attività connesse al dissesto
idrogeologico da impiegare nelle sedi di Palermo, Catania e Messina;

 Visto  il vigente “Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del comparto non dirigenziale della Regione
Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 - Triennio
giuridico ed economico 2016-2018”;

Visto   il  bando di concorso per titoli  ed esame scritto per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo
determinato e pieno, di 28 unità di personale di categoria D – Profilo professionale “Funzionario
Direttivo” presso il DRPC SICILIA per il supporto alle attività connesse al dissesto idrogeologico;

Ritenuto       di dover approvare il suddetto bando;

DECRETA 

Articolo 1
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, si approva
l'allegato Bando di Concorso pubblico, per titoli ed esame scritto per l’assunzione con contratto di lavoro a
tempo determinato e pieno di  28 unità di personale di categoria D – Profilo professionale “Funzionario
Direttivo” presso il DRPC SICILIA per il supporto alle attività connesse al dissesto idrogeologico. 

Articolo 2
Il bando di cui all'art. 1 sarà pubblicato in formato integrale sul sito web istituzionale della Regione Siciliana
– Dipartimento Regionale della Protezione Civile della Regione Siciliana
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/presidenza-regione/dipartimento-
protezione-civile e per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Articolo 3
Il presente decreto verrà pubblicato ai sensi dell'articolo 19 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi dell'art.
68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21.

Il Responsabile del procedimento
              Titolare di P.O.
     (avv. Roberta D'Ippolito)

      f.to

Il Dirigente Generale
 (ing. Salvatore Cocina)

f.to

Originale agli atti d'ufficio
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